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Il Prefetto della Provincia di Milano


Fasc. n.12B.2/2013-039960 – Area I
Premesso che, alle ore 21 di martedì 1° ottobre 2024, presso lo stadio G. Meazza, si disputerà l’incontro di calcio F.C. Internazionale vs Stella Rossa Belgrado;
VISTO il proprio decreto in data 20 settembre scorso con il quale, sentito il Questore, in considerazione della Determinazione n.30 del 19 settembre 2024 dell’Osservatorio Nazionale sulle Manifestazioni Sportive e dei possibili rischi per l’ordine e la sicurezza pubblica in occasione della manifestazione in parola,  sono già state adottate le seguenti prescrizioni:

- divieto di vendita dei biglietti ai residenti in Serbia per tutti i settori dello stadio;

 - vendita, per tutti i settori dello stadio, ai soli possessori della tessera di fidelizzazione   dell'Inter;

 - incedibilità dei titoli d'ingresso, salva la possibilità di cessione ad altri possessori di tessera di  fidelizzazione della società Internazionale F.C sottoscritta entro il 19 settembre us;

CONSIDERATO che nella riunione del Comitato Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica del 25 settembre 2024, è stata considerata la possibilità che, nonostante le prescrizioni sopra richiamate, i tifosi serbi possano comunque raggiungere la Città di Milano in occasione della partita;
VISTA la nota prot. n. 0407029 in data 27 settembre 2024 con la quale la Questura  ha segnalato la possibilità che, nonostante le sopra richiamate prescrizioni, è possibile ipotizzare che i tifosi serbi possano effettuare simbolicamente la trasferta a Milano e che gli stessi, tra l’altro particolarmente turbolenti, adusi ad eccedere nella assunzione di bevande alcoliche si concentrino nel centro cittadino e nei pressi dello stadio;

CONSIDERATA la necessità, evidenziata nella medesima nota della Questura, al fine  di evitare turbative dell’ordine e della sicurezza pubblica favorite dall’eventuale abuso di bevande alcoliche, di vietare la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche e superalcoliche sia in forma fissa che ambulante, nonché la vendita per asporto di bevande in contenitori di vetro e lattine con esclusione dei locali che svolgono servizio di ristorazione;

TENUTO CONTO che:

· in occasione delle precedenti trasferte in Italia, i tifosi serbi hanno posto in essere gravi turbative per l'ordine e la sicurezza pubblica, anche mettendo in atto comportamenti pericolosi per la pubblica incolumità nel corso della loro permanenza nelle città ospitanti;

· l’eventuale abuso di bevande alcoliche, particolarmente insidioso quando associato al momento aggregativo ed all’agonismo sportivo, potrebbe concorrere ad aumentare i rischi sopra descritti favorendo, con l’abbassamento dei freni inibitori, il verificarsi di episodi di intemperanza da parte delle tifoserie delle squadre in campo;

RILEVATO che, in concomitanza allo svolgimento della partita  in argomento, alla luce degli anzidetti fatti compiuti dai tifosi serbi della Stella Rossa Belgrado in precedenti analoghe circostanze, si rende necessario adottare ogni idoneo provvedimento per il mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica, anche attraverso adeguate misure di prevenzione in tema di consumo di sostanze alcoliche e di vendita di bevande in contenitori idonei ad essere utilizzati come strumenti atti all’offesa delle persone;

RITENUTO che la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche e superalcooliche e/o la vendita per asporto finalizzata al consumo delle bevande medesime possa avere concrete conseguenze negative per la sicurezza e l’incolumità pubblica in occasione del match calcistico in argomento, tenuto anche conto dei rischi conseguenti all’incontrollato abbandono di contenitori di vetro e lattine; 

VALUTATA, pertanto, per motivi di ordine pubblico, l’opportunità di vietare la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche e superalcoliche, sia in forma fissa che ambulante, nonché la vendita per asporto di bevande in contenitori di vetro e lattine, al fine di garantire il preminente interesse della sicurezza sociale e di prevenire il verificarsi di eventi che potrebbero concorrere a creare tra gli spettatori comportamenti pericolosi per la pubblica incolumità;

Visto l’art. 2 del T.U.L.P.S., approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773;

D E C R E T A

È vietata la somministrazione e la vendita di bevande alcoliche e superalcooliche, sia in forma fissa che ambulante, nonché la vendita per asporto di bevande in contenitori di vetro e lattine, negli orari e nelle zone di seguito indicate:

Dalle ore 08:00 alle ore 20.00 del 1° ottobre 2024 nelle sotto indicate zone:

• Zona Corso Como delimitata come segue:

-
Corso Como

-
Corso Garibaldi 

-
Viale Pasubio 

-
Viale Monte Grappa 

• Zona Darsena delimitata come segue: 

-
Corso Cristoforo Colombo 

-
Via D’Annunzio

-
Piazza XXIV Maggio

-
Via Ascanio Sforza

-
Alzaia Naviglio Pavese 

-
Ripa di Porta Ticinese

-
Alzaia Naviglio Grande 

-
Via Vigevano 

-
Viale Gorizia 

• Zona Centro delimitata come segue:

-
Piazza San Babila

-
Piazza Duomo

-
Piazza Cordusio

-
Largo Cairoli

-
Largo Beltrami

-
Piazza Castello

-
Foro Buonaparte e nelle vie adducenti a tali piazze

• Zona Sempione delimitata come segue:

-
Parco Sempione

-
Via Canonica

-
Via Moscati

-
Via Massena

-
Via Macchiavelli

Dalle ore 12:00 alle ore 24:00 del 1° ottobre  2024 nelle sotto indicate zone:

• Zona di San Siro e dintorni, delimitata come segue:

-
Via Tesio

-
Via Harar

-
Via Dessie 

-
Via Rospigliosi

-
Via Stratico

-
Via Monreale

-
Piazzale Zavattari

-
Viale Migliara

-
Piazzale Lotto

-
Via Diomede

-
Via Ippodromo

-
Via Patroclo
Sono esclusi dal citato divieto gli esercizi pubblici (bar, ristoranti, etc…) per il servizio al tavolo, fermo restando il divieto di asporto di qualsiasi bevanda in bottiglia, in contenitori di vetro e latta.

Il Sindaco di Milano è incaricato della notifica ed esecuzione del presente decreto.

Gli Ufficiali e gli Agenti di P.S. cureranno la vigilanza sull’ottemperanza al presente provvedimento, procedendo secondo i termini di legge nei confronti dei trasgressori.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso gerarchico al Ministero dell’Interno, ovvero ricorso giurisdizionale al T.A.R. rispettivamente entro 30 ovvero 60 giorni dalla notifica.

Milano, 27 settembre 2024





















 IL PREFETTO

    





















(Sgaraglia) 
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